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LA MOTO GUZZI non richiede alcuna 
pratica specillie per la Sila manute'17.ione. 

Le nonne che qui diamo sono quelle che ogni . 
buon motorista, premuroso della sua macchina. 
nOn deve dimenticare. 

Lubrificazione del Gruppo Motore-Cambio. 
I 

Nel motore della Moto Guzzi, l'olio non ha 
solo la funzione di lubrilicante come in Rlotori 
di altre fabbriche, ma pure la funzione impor­
tantissima di raffreddare il molore, compiendo 
\' ulfieio del l' acqua nei motori a circolilzione 
d'acqua. Sono circa 00 litri' di olio che, durante 
ogni ora di marcia, passano dal serbatoio al 
motore e dal motore al serbatoiu. Una pompa 
ad ingranaggi aspira l'olio dal serbatoio c lo ~ 

inietta nell' albero motore dalla parte della dl,tri; ~o 
buzione. L 'olio percorre quindi i condotti intcrn \§3' 
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del collo d'oca ed es e da un foro praticato in 
esso sotto la te sta di biella, Dopo aver lubrlll­
("..ato quest'ultima, l'olio, pas ando attraverso le 
piccole scanalature praticate n I metallo antifri­
zione dello testo di bi Ila , esc ai lati tli questa, , 
e, per forza centrilu a, vien proi tlato Sullo 
spillolto. sul pi Ione e ull pareti del cilindro, 
nonchè sugl'ingranaggi d I ambio, lubrificando 
e raffreddando questi organi. L'olio >ovrabbon' 
dante, m diallt apposita fascia l SIi a applicala 
al pistone, viene rit:acc:ioto ncl ear/er e si 
raccoglie II~I fondo di qll('~i(\ l')a Clu i, IlWÙiilllt", 
una pompa a paleth: coassial colla prima 
pompa, l' olio viene aspir lo spinto ilei ser, 
batoio, il quale, n<;lo posto sul davan ti della 
macchina cd r::sscudo in I,' ' stito iII piellO ù~lJu 

correrlte d'aria, c mple l'ufficio del radia tore 
ne i motori a ircola7.lone d' equa, 

Facciamo ancora notare che i l n O di 
rotazione del motore, cOnl rar io alla direzione di 
mar ia , (om inatCl ('olia disposi7iolle oriao lltale 
del cilindro, lavoris' 1 p 'r fetta lubrificaziOIlC 
del cilind ro st s o, poleh " le goc. io line d'olio 
v ngono, per for.za ccntrilu a, proieltaie sulla 
parle superiore d·1 cilindro, dond e. per grav ità , 
r olio scende a lunrili arn ,' la parti' illlC'r iore, 
m nlre se il motore ira . IIc llo ~ t 5$0 nR?' 
degli altri molor i, \' errebb lubrifi caia peri -
mente solo l a part inleriore od antcr i de l 



• 

~_ ........ _'" 7 

-.. 

(FigI/N! N . Il 

• 

'. 

• • 

'. 

\ . 
' ,0.1 '" ;" r 



= 8: 

cilindro, poichè per forza centr ifu il, le gocciO­
line d' olio sarebbero proiettate sol o su questa . 

Il serbatoio co ntiene circa litri 2, 5 d' 0110. 
IIllycllo di questo nel serbatoio non deve supe­
rare i 5 mm. al I1hwllo della IxJcCQ d'enlrala 
dcii' oUo proveniente dai m%rc, I!è essere in/e­
tlore 11 40 mm. dal fondo del se,balolo. 

Ogni 3000 Km. di marcia dr 0, il serblltoio 
deve essere vuotato, accuratamente r isciacqualo 
con petrolio, rimovendo da es 0, e specìalm 'lite 
dal IiItro. tutte le $0 lanze e Iran e che vi si 
fo~t:ro eventualmente depositale, indi riempllo 
COn olio fresco. P r vuotare il s rbatoio o pu­
lire n fillro dell' olio, sì svita il bullone 2 (fig. I), 
si rìmuove un poco il tubo 3 {(il!. n, iridi i 
svila il dado 4 (fig. /), al qual è fi ssato il 
filtro steliSO. Il fil t ro è doppio, occorr quindi 
togli re la rete I ma (svitandola) p r poi r 
pulire 111 rete interna. È consiglit,llil e ripul.iu! 
anche tulle le co ndutture dell ' ol io vecchio, • 
cosi pure risl;ÌlIl;<juàre COn petrolio l' InterllO del 
(;arler del motOr vuotando prima, a mot f 

caldo. 1'0110 vecchio dal carter togliendo il lap­
po In basso. 

Quando la macchina vien tenuta per qu I· 
che settimana inattiva, è bene chiudere il rubi · o 

netto d Il' oli . 44 (fig. l ). Questo però do 
~:;JK:'C riaperll) prima di r(mellerr: in ma" 
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molore, ailrimenti il m%re si ingranerebbe 
fJCi' m(lncaTaa di olio. 

RaccomandiamQ di usare senzp,e olio lubri­
ficante di purissima qaaJilà, fluido (/' inverno 
e dense d'es/ate. Ad esempiQ per j prodotti della 
Vacuum Oil Company, inverno: Gargoyl Mobiloil 
• A t ; estate : Gargoyl Mobiloil ~ B " oppure 
, B B • in regioni iredde o di alta montagna. 

Il mezzo più sicuro e pratiCI) per accer­
tarsi che no n diletti l' olio al motore, è di toc­
Cell e, i II lII al' ia, i', tubo di ricupero dell' olio 
presso al serbatoio. Esso. dopo pochi minuti 
di marCia, deve essere tiepido. 

Lubrificazione degli altri oriani. 

I mozzi delle ruote devono essere ripuliti 
C riempiti di vaselina tresca ogni circa 0000 Km. 
di marcia. 

Si raccomanda pure di lCncl' lJen lubri iicliti 
tutti i perni della forcella clastica. e di tener 
pure be.! lubnflcato, riemp lido l'apposito ingras­
satore ogni 1000 Km. e girandolo alla partenza 
ed ogni 100 Km. durante il viaggio, il bi/anc{ere 
della valvola di scappamento. Pure è da lubri· 
!icarsi di tanto in tanto, con una goccia d'olio, 
il giuoco Ira questo c la bacchetta d!'lhl VIII\'O& 
dr scappalll · mo. Pure con grasso dovrà ten _ 'SI 
luhriilcata la c.apsuhl 20 (fig . .3) c lo unta 
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temperala della vite 19 (fig. :i) per il comando 
della frizione. 

Non occorre lubrificare la tol'pia d'ingra­
naggi elicoidali o la catena, perchè questi organi 
vengono lubrificati l'Iulomaticamentc. 

I cuscineUi del magnete vanno !ubrii ica ti 
ogni circa 3000 Km. con poche ~uc~c d'olio lIuidu. 

--~---

• • 

" 
• 

( I-t/1.Uf" N. 2 biS) 

Per smontare il Volante. 

l'cr far ciò si prO\;l!tle nel st!gllt!n te modo: ~ 
colla chiave a tu bo 7 (II/{. 2/ si sv iii per circa 
j. di ~ilo \' anello 8 (ji'g. :I) girnndo ilei 51;1)$ ' 

delle lancette dell' orologio poic:hè questo a iHlo 
è prov\'is to di filet tO Sill iSlru, indi si , vi rolla 
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chiave medesima. ma usata dalla parle opposta, 
il dado 9 (fig.· 2) {!iletlo .deslro) facendo forza 
le questo oppone resistenza allo s\1itamento. 
Il volante si staccherà cosl dall'albero motore. 

Recol.'lio Frizione. 

Tolto il volallte, I~\làndo i bullorlelni lO 
(fig. 2), si tolga ii c()per~hio II (fig. 2/. ciò 
lallo si tolga il copercl1io I~ (/i/!. 3), si sviti 
jl disco 13 (/il!- .3), si tolgano le due molle 14 
tfig. 3), della irizione, indi s i spinga al1'inlerno 
la bussola filettata 15 (!;/f. 31 e si s,:iti towl ­
mente l ' asta· di comando della Iri7:iotle. Ciò I~Uo 
si tolga dapprima ìI piatto 75 (fig. 4; che preme 
sui dischi della frizio,]e, indi i dischi stes$i ben 
ossen:a'ldo l'ordine in cui sono dispostj per 
poteri i poi rimontare esattamente. 

Per rimontare si opera in senso in\"(;> rso 
procuraJldo di rimettere i dischi nello stesso 
ordine in cui erano montati. Per montar(: il 
volante si ponga speciale atl erl7.i o lle a eh il 
cono di esso si adaltiesatlamente al calla 
dell' albero motore. Smonlati i dischi della Iri­
lione, ques~i devono essere accuratameme ~u-
1\Ii, avendo cura di pulire anche l' ìnu!rtlo del 
coperchio e del çarter della frizione. Prima ~I;) 

rimontare I dischi u~gerli con /In po' di io 
fluido , 
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Nez olaggio della 111011« {Iella frizione. le 
molle della fr izione devono avere montate nella 
loro posizion l1o rmal , urla IlInghezza di nllll . 28. 
Qualora la {rizione avesse a stil/are. si verifichi 
se ciò diperHIt' (1111 fUll 1\(' i disçhi sono troppo 
lubri fical i. S' in troduCéI ' irCa nr .7.7.0 bicchiere di 
petrolio dal tappo I ì (fig. 2) i'lcendo ~i r art: 
tenlamenle a mano il motor" T manovralldo 
contempOral1~lImcn t · la I t:Vll di omlluo.Iu uella 
fr izione. Ind i si scarichi il pelrolio d<!1 lappo 1~ 
(fig. 2j. St:'ib non , lan l ~, la Iri r.io llc av~s e 
ancora " -lillart>, r iil dii> nderè diii ftillo elr 

• 
le molle fl on sViluppllllO la suffici 111 tcn 'joll " 
S ll ll' a~l ll di <,oI1Htndo. In lal c SO occorre <lU­
memare la tensio " e d ' 1It1 11101ln. ~irandu il de Ira 
il disco I (fil!. ,'1) d '1l ~1 quantit(1 n . sllTÌa. 

Qualora si Irova e drffi o/là ne/ cambiare 
le mnrcie, . I OS r\"1 .,lItl lprima :;e ciò nun di­
penda dal la tt a h ' nOn è Sihi l ' debrayari> 
a sullie ieJl1.a. " io i a veri subit dali' 'ç C;tS i l) 

j:!iuoco eh " i o sc rv r ll ira la punIi! te lll pl:' raia 
della "ite 19 (fig. ~ C I apsula l ernperal a 20 
(fig. 3), gi lloco fh .-lo f ' bbt.' e r - normal­
meni ùi 2 o 3 d cimi di miUirnNro. 

In lal C.I · OCC rre rCl!ol"r' l" I r;}slll i ~ siolli 
di co mando 01 lenùi lore 2 1 f(;J(. n. . >. ci' 
facendo, SI n Oi a cht!, Il I .k'hrayar ' , I ~ !t-\.,j . 

ornarld . ~2 (fig. " virrlC a lI r t H r~' ne' ~ ~ r . 
chio pr ima d ' av r s ilic; l III 1lI('ll le Il yato, 

) 
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SI regoli invece la distanza trii la pUUlalClIIl'Cratu 
e la capsula mediante la vile 19 (fig. 3), re j. 

slrando poi anCora il tend il ore 2 1, Se, fatto dò, 
vi sarà ancora dilfico lta al disinnesto, ciil 
dipenderà dal lall o che ì dischi sono impastali 
d 'olio del1$1) e. In~(\do , Ciò può qualche volla 
verificarsi Il Ila stagione Iredù<I . . Sa rà allOra 
necessario IrH'ure i disch i COn p~. ro l io OnH" si 
è detto sopra , 

Qualùra vC' rrl!ssc slIIontart. l ' asI . d i '0' 
:113l1do d i dischi d Ila fril.iune. ' IWI SlII onlar(' 
quest' ultima. - I abbia l ' avver tcnza di i ll1rodur r ' 
dal lappo li (!iK. 21 per la hlTlgh :zza dI 111:3 
CRI. l O, un P ' Zl.O di filo oJi rerr O acciaio ci e li 
spessore di circa Olm . 3. spingendo lo con tro la 
Iriz ione. Ciò impedirà che. nel r imo mare l'astina, 
il pialla di trFltl<:,,"ta dei d i C'hi ,Ihhi'} il C der', 

Aegolazione della Frizione della 250, 

P r monlar " la frizi ne si l og ~c il ': I>p(:r­
chio 104 (!il!. /2). i "ila no i 6 dadi a ,Càtto 
101 (fil!. 1:/) eh trattengono le moli, indi si 
toglie il Ili . f ( l Ili pr('~sioll e 102 (fig. 12) colle 
relat i\' · moli, dopo di q 1I1!S ti i dis hi pro­
prium III dcttl. ben o~se r \'{\lIdo \' ordiJll! in 1~ 1I1 

0110 ci i fiO ' ti !Jer poteri i rilllil lllare c all , JlJ IIt<,C 
Per l'illlOIl IM ' lu fr itltm<: i pru":l:d 
inverso. l' ' r i( .SI ( ura r~i dIi' ciasc ulli! d 
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molle abbia aù esercitare la medesima pressione 
sul disco, si av\'i tano i dadi a scalto per un 
ugual . numero di giri, indi si fa agire la leva 
di dislnrH:sto. Il piano del disco di pressione 
deve rimanere parallelo al piano cic lI' ingra· 
naggio elicoidale. Se dò non avviene e neces· 
sario girare avanti o indietro ùi 'h giro per 
volla uno o più dadi a sca tto fino ad oltenere 
il parallelismo voluto. 

La pressione delle molle può essere rego· 
lata senza smontare la iril.ione . introduc e ndo 
l'apposiW chiave a 11100 nt:l (or() 1C13 (li/:. / 2) 
praticato sul coperchio I I, e gi ralllJu c ias, ullo 
dei G datli ci i 1ft g iro per " olta . 

Regolazìone della Leva dì comando 

del cambio. 

Per '1ssicurarsi che la h~va di comando del 
cambio, quando si trova nelle diverse tacche 
del settore, corrispo nda Csatlarncn lc coi rispe t· 
tivi ingranaggi del conlralbero. oc(o rre che. 
nel metlere la I~ va iII t..:fZ<l velocità, si comillel 
a sell tirc una cerla resislclIZil. quando la leva 
tl i comando si trova Il circa mm. l prima d i 
essere completamente cntrala nd la lacca cor-
rispondente. §? 

In caso conlrario si regoli la i1l1leh(,Y.7.a~ J 
dcll'asta di comando del ca lhio. girando dc 
Qua ti ti I:' 1I('.('p.55a ria i l fo r teti ino 23 (fi/';. f~ 
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(Figura N. 6j 

Polizia della Tèstina, del Cilindm 
e del Pistone. 

Aiìillchc il mOiore sia s(':npre in 
cflkir·1I7.<l . C per l!\'itilrc SOH~~' i5 1 '0li 1:l~1TI 'u . Ì': 
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f1egefsario togliere le incrostazioni dal pistone 
e dalla testinQ. Ciò si dovrà fare ogni circa 
3000 Km. di marcia . 

Per rimuovere la testina si allenlano i tre 
dadi 24 (fig. 5) coll' app(}sila chiave ad occhio, 
indi si toglie la testina battendo leggermente 
sull' orlo di Questa tutt' all' inlorno (elJitando di 
colpife le a/eJle di ra/!reddamento) con un 
pe~~o' di legno duro ecl nna ma'.za di If:gn(}, 

Tolta la testinB, quest~ va poi completa­
mente smonlata togliendo il l'appt:llollo 52 
(fig . .5) e le valvole di scappamellto ed ullltllis-. 
slone. 

• Tolla la tesUn8, collo ~te~~o meno si t{)gli~ 

il cilindro. Indi si togl ie il pistorle rimovendo 
con una pim>:a la molla a rampino che Slii ncl 
foro del pistone dalla parte del volante, e sfi­
lando lo spinallo da questa parle. 

Pulita la ·testina si procede con Un impasto 
di polvere di smeriglio fino ed oli\), alla stneri· 
gliatura del le "8Ivole . Indi si rimonta ~pinotto 
e pistone. 

Si rimonta poi il cilindro [Jlellendo fili tj U~!~tu 
ed il carter lIna guarnizione di cartollcillO COll ~ 
erme/re. SI abbia però cura di togliere prima l0 

dal cilimlro e dal r,artcr ogni lraccia della 
\'ecchia gtlarnizione. ~ 

~i rirllfllHi';o poi ; ,~ val\'ole ed il capp&<otto 
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sulla testina, indi questa sul cilindro, non dimen­
ticando la guarnizione fra testina e cilindro, Si 

'''igll!"a N. 7) 

t.<laOmml:!l; <.lì !;errare 
t.:i vallli.!nlt.' ( . ·. il ~l: I Jt1 fì dci 

l'·~ ( 'l' =~ -'l' i ' ·f 1' \ ' 

' r'" ,,"l,I ; l ') ! 
l ' ~ H "~ o or '" 
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R.golazlone delle Punterie. 

Per il buon funzionamento del molor~ e per 
la sileliLiosità della macchina, i l giuoco fra sieli 
od liste delle \'alvole e punter ie, de\'c essere 
compiessivalilellie. a mutore Iredutl, d! ~f!1G di 
mm. al massimo. Tale j.!iuocu si regola mediante 
la v ilt: ~7 (fig. 5). Per far ciò, con una delle 
apposite. chiavi si a1JMli il rOI,lrod;uln Q!l (fig. ii) 
tenendo ferma la vile 27, indi ~i regoli q(U~stà 
vite lenendo lerlll(l la pUllte.da fho ad ollcllcrc 
il giuoco voluto. indi si s rri li ~olllmdado 28. 
vcrifi~BI1t10 ;le. dll ( he ùUJ)l) 'IU ~~SI ' ultimll I)",I:I U-

7.ione, il giuo(Q di;ll ' pllr t! · r:c i:: al:cora quelle 
\ioluto. 

Mes .. in tase. 

Notore normale e 2 IIT. Non c ncces· 
sario dare speciali Ilorme p'r la JI\('ssa in fase 
(ki !lO siri 1II0lori, polchi:: lutt i ",Ii ingranaggi 
della distribll:l.ione sor.O Sl'{!t18Ii. C ro'diamo tul· 
ta~' Ja ulile dare le seguenti 1I0rllle : 

,'1esst1 in I(I.~ dI'I mogm!/{' . ,\011'111'11110 la 
leva di cOlllando del lllaJ(nele nella pD~it:.ione 
di tu1to anticipo. C! fo r.endo giriUe il molo re rlel 
senso dell11ovimc:Jto, II.! pUllI i:1C l'Ial ina/c d ' ve llo ~ 
Jislaculrsi q UillLdo 18 11" c.c i'1 (5~) Ir iH:ddld sul 
volante sia ancol'a dì ." 11 1 ci rn l rnnl . 90 IlwJ~'S 
Ireccia (54) IrI~CCi ~l~ Sul l' ' pcn:hio dI'Ila Ir W 
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(fig. 2 e 2 bis). Quando le due freCcie corri · 
spondono, la macchina è a punto ntòrlo, 

Messa in fase dd/e vn/vMI':. Quando Ip. 
punterie S0l10 registrale, la \!alvola di aspira-

rFigu/il N, ~. 

1.i0 I1C d've f.OrnÌtI iM e ad aprir:>i un l'O' prima 
del PU !: t:) morto.os'ia qua:lifo la in! 'ci ,1 de l 
" ulllnt\! lll~la illH: lml Lli 5-10 : 11111 . \11111<1 il'ccd, 
sul car tl!r. .\1 E' ssa co!'.'i a plJ r. o i' uspiru i 
al:chc lo sc appamento si trova i" rase. ~~ 



:' .. 
Notare" V. - L' anticipo del l' accensione 

è di mm. 110 an1.ichè. di mm. 9(1, e 'luello del­
l'apertura dell' aspirazione di 111111. 15·20. 

Motore 250. - L' .nlicipo dell' accensione 
è di mm. 15, quello dell' apertura dell' aspira · 
1.-ione di mm. 12·16. 

Pulizia del Filtro della benzina. 

Si svila dal iillro la tubaz.ione che va al 
Ca rbu ralOre. indi si svita il r.ano lemmina Il (,II i 
era illlNSlala della Iltba:i!.iùnt\ l og:iendo (;'os. la 
r!':t1rt'l:a. ~ì [lldi,"I' aCCli ratamC IlI ~ q\lt: ~rtJltillla 
e la camera che 1<1 ronli!'nt'. 

Per smontare la Ruota posteriore. 

Si lO:ga il dado:l:l (fi/;, 6J colla sua ranella, 
si sfili inlcramerlle il perno M I(ig, 7) lilJerallllu 
cOSi il roccheuo cd il disco pmtaceppi. Indi si 
tolga la spinelta 32 (fig. 6), 

Smonrata la catena, la ruol .. pila essere 
w1ta bclinando III macchil1a a destra 

Cambio della Cemera d'aria posteriore 
dura"t" iii viaggio. ~ 

~o 
Consigliamo di mOntare sullr. nOSrn: ma(~ 

ch ine camere d'aria 11M in/e"otle, poichi' qll le 
llhimc suno SOll'aelle a gravi inéOnv\! l1i' H, e 
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poichè colle nostre ruote il cambio d'una camera 
d'aria 11011 illlertolla, gral.ie IId UIJO $p~dale 

(Fii/n/ti ,v. 9J 

djspo~ililJo. può far$i iII bre\i i s~;;t:o tempù 
togli~r~ 1:1 !'Uottl da!:a lon:dla. l'cl' ~o 
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una camera d'aria forata si procede nel seguente 
modo: stando a sinistra ddla macchina, si 
smonta la camera d'aria guasta dal cerchione. 
Si toglie la spinetta 32 (figo 6) dopo aver un 
poco allentato il volamino 0 32 bis (fic. 6), si 
SVilB colla chiavc- ad occhio il dado 33 (fig. 6J, 
si toglie la ranella. illdi, portandosi alla deSlro 
della macchina. si estrae per circa cm. 8 il 
perno J4 (flgo 1/. SI loghe pOI Il rocchetlo, Indi 
si fa cadere i: braccio del d~sco portaceppl dalla 
vite 37 (fil[o 6), si introduce Ilclll! forcella la 
Ilumoa call1.:-:~a ù' aria, s i rime.llullo " pOSI,') i 
peni smolllaii. a\'cndo cura di riav\'itare il 
roco:hf'110 0'2 tli!': e ('lIran.-!(\ dII' r f>l'trl'm ilil 11<'[ 

braccio cu r,"o 38 (FI[. 7) nOn tocchi il telaio, 
e si mOnta 1/\ 1Ìu,W3 cam ... ra su l c ... rchionO!o 

Per smontare la Ruota anteriore. 

Il perno è ~lihlllte. Si toglie la spinella 91 
(hr S,I poi si allenta :11 dado ~)(] (figo fil (' si 
SiilB il per:}!) dalla parl(: (]ppo~ta al Ireno. 

Re,islrazione dei Cuscinetti 
della ruota anteriore. 

Per registrare: il cuscinello a rull i co~1.J( 
dci mono !In1eriore, ~i ullenta un poco i "o II­

Irodado (dalla parte sinif.lra) tCIlc:r,do ~ -nlU il 
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rocchetto IBettlto R 2 pilni (sinistro). Indi, lenendo 
fermo il rocchetto a destra. si gira della quan­
tità necelSllrla Il roccheUo di ,inistra e poi. te· 
nendo lermo quesl'ultimo. si serra il con t roda do . 

. 
Per .montara la Fol'Ctllla anteriore • 

. Conviene smonllre dapprima i 2 pl:rnl Inh:· 
rlori '1t1I e ~. Per lar ciò si lolgono (tenendo 
fermi i perni a mezzo delle loro estremità 
quadre) i controdadi 206 ",II i da:l i opposti su; 
lato sinistro. Indi si loll(ono !(h amrnortizzalvti. 
Palio ciò 5i iI\'vitano un jl(lfhino i cllll'! pe rni 
(a mezzo delle due estremitfl quadrc). Cosi 
faccndo si produce un distacco dci biscottino di 
sinistra, tllle ~Ipermetlere d'introdurre nel vano 
formalosi l'esln:mltll di un cacciavite Cvi quale. 
fatto agire come leva, si oltiene la rimOZiOne 
completa del biscotlino. Ciò lalto si rimonta 
sull' r.stremità sinistru <lei pP.rIlO 207 il ri~pr.lt i \'o 

dado a\'vitandolo lotahnent!!. e si uv\' itano sulla 
eSlrernilil sinislra ct~1 )INno ~, i 2 controdadi 
206 serrandoli uno contro l'altro. C iò r!:!ode 
possibile. girondo i perni 'lO7 e 208 iII l\enM 
contrario alle laneell!': dr.lI· orol()gio (sempre 
1òlauùo sul IaLo s ill i ~ h o tl~lIl1 Ill<l CChlll.'t) di cslrur . 
completamente, ver:e::d c.osi a 1ìhcmr t (In 'be 
.1 biscottil1o di dr.slra. 
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Ciò rallo si smontano i perni 200 e 220. 
Per far dò si lo lgono i due conCrodadl 221 
{ tenendo fermi i perni per mezzo della loro 
estremità quadra) ed i r ispetlivi dadi sul Ialo 
sinistr o. Indi si girano i due perni (a m no 
della loro eslr lIlilà Quadra) in senSo conCrario 
aUe lancelle del\' orologi/) (stanl1o sulla dc tra 
della macchina) oHencndo eO.i r usdta dei p rni 
slessi e la consegue mc rimozione <.Iella ginoli ra. 

Per registrare la Forcella anter iore. 

Tutt i qua ll ro i Il ' rni della s1t:S$ ~OI)O 

rt'ffistrahili l'M i !lA poter eliminare oglli g-iuoco 
laterale . P r r 'gi~lrarc unO di d ' Ili I mi si 
allenta un po o il tladl) r()rr i~pc)f1Ilen '~ ,' 11 11<1 

sinistra della. macchina, indi alleolando un pOCO 
11 controdd<!o corri spondente sul lato destro. si 
la gi rare d 'Ila quantità lIeee-saria il perno sles o 
(a destra per allcntare, a sini~tr!l IJcr ~cmlr') 

servendo i d('1r st re lIi1a quadra dcI 'Perno I('s o 
(a destra). Indi si serra il con trodado t nendo 
fermn il Cl 'rno. c da ull imo il dado a sini tra. 
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NORME SPECIALI 
per il montaCllo 6 la manutenzione 
della MOTO tipo GRAN TURISMO 

(V'd4MI f'8un N. IO • N. 1/) 

f'1ofJtaggio. - !?r.ima di ogni altra cosa 
devùlIsi IIlvnhtre It (,vlltrvlTlulle (105) cl,lus~ n~1 
loro astuccio e poi il 10rcel10rlc oscillante (107). 
al quale saranno già siali pre\'enuvamente appli­
cali i tiranl i coi risJlcUivi snodi. Il perno si 
monta inlrod ucendolo nel foro della parle destra 
ed av"ildlldolo iillo a rifiuto l.eU·orecchia destra 
del piastrolle oscillante. indi si serra li conlru­
dado che si HO":! sulla deslrA ed i l dado che 
si Irova il sinistra. 

Per il n:onlllggio degli snodi si procede cosi: 
si applica dapprima al fondo della scatola dello 
Sliodo (109) il dlscu I.\cllnalato (Ila), in modo 
che il grano entri nel loro corrispondente. Indi 
si applicano i 5 bulloni (III} ,colla testa all ' in­
ternO, tentmdo. per faci lità di montaggio. la 
scatola dello snodo colla faccia a 5 iori rivolta 
all' ingiù. Indi si collegano i !l hulloni con un 
elaslico. cosi che si possa rirnellere la scalo la 
colla (acda a 6 fori rivolta ali' insil senza che 
abbiano a cadere i bulloni. S' introduce poi nella 
scatola il sClllies..KOllu segualo COI1 D ( 11 ~ ' 
se ~i 1ralta della s('atola deslra , ili l110d (!che 
la leltera D rimarlgu dAlia parte intera cioè 
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vl:rsola me7.;t;aria della macchina : se si tratla 
in\'e('c della scatola sinislra s'introduce il semi­
esagono segnalo con S (112) colla lettera 5 
rivolla aU'inlerno. Indi nel semiesagol1o s'intro, 
duce il liranle (108). S'infilano poi sul liranle la 
ranel1a parapulverl! di cuoio (1 14), Il rispettivo 
piallello (115), la molla (IIG) ed il morsetlo di 
serragglo (117), Si OSsell'i che il filo del semi­
~'jQg()f1() corrispol/da esal/an/ente colla s.'ona­
lalula del disco, indi si serri il morsello pre­
mcndolo contro la molli! in modo ('h~ quc~ta 

wnga ad ('S5:.ere UI1 Il0' comprt'ssa, I:urando che, -
<l \ I~il llI': qUI: ' Ia OJle r(J ~. i O ri c. il iilo .. h:l :\C ; tll <! (j. 

gono l'()lJto.1ci sl'mptl! co lla c31lalalura dci disco. 
ElilllillDtu in cal modo il IJèrkolo che ii semi· 
eS<lgono abltia a girare sul disco. si procede al 
lIIoflla~Kio delle scalole sul lorcellollc oscillante 
(I grassacori \'anno dalla parte estt:rna, dopo 
averle riempite di grasso od olio exttadenso. 

,\10IHal o il rort:ellnne oSfillantl? Si pro<;('de 
al mnlllag~io del pacco delle molle 11011 1rascu­
T"nd., di applicare sotl o alle mo lle corte i rela· 
tivi spessori ed in lesta ad esse le relative 
bllsl>Ole di pres~ioll~ , 

In testa ai tiranti. sopra la piastra di prt:S· ~., 

sione (J2'l), deve montarsi prima il controdado ,§/Y 
(120, colla part~ conves.<;Q ",'o/la l'crs() 'Ih 
piastra sttSi;IJ, I: da ullimo il dado (121). 

I.e molle dovraJlno e~SHt· , p. ~r: in I )(lo 



che, quando la moto è sul cavalletto, le molle 
~sterne abbiano uni lungheua complessiva di 
mm.242. 

Perchè le molle stano a punto, è necessario 
che la piastra di pressione sulle molle sia esat· 
tamente parallela ali' orlo della scatola delle 
molle. Solo co!>l si avrà la cerlezza che tllUe 
le molle siano ugualmente compresse. 

Rego/azione della ciltena. - La tellsione 
della catena va regolala quando il forcenene 
oscillante è a nlelà corsa. 

Lubrificazione. - Le m(J'iI: V81111lJ lul>rili· 
cate una \'olla ali' allilo ricm~i(!lldo di grasso la 
scalola delle stesse. 

/I pert'/o viene lubrificato oglli 2000 Km. circa 
a mezzo dell" apparecchio Técalémit, mediante 
olio extrade nso. Quando si monta il perno, deve 
essere riempito di olio extradenso lo spazio 
vuolo fra le due bronzine. 

Gli snodi vanno lubrilicali ogni circa 5()(X} 

Km. a meno ucU'lIppiHt!ccllio Técalémil, mC­
diante olio exlradenso. Quando gli snodi vengono 
montati, essi devono essere riempiti di grasso. 

~ 
~,~ AVVERTENZA GENERALE. (§) 

Molle pannes, talune anche gra"is~me, 
hanno origine doll'allcnlamenlo di un ~e · r1ice 
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dado, E quindi conllgUlbile \'erillcare perlodl­
Clmente, e ad ogni modo ogni qual VOlti si la 
la pulizia alla m.cchina . se tutti I dadi Mln ben 
llerr.ti. non dimenticando quelli in posizione 
poco acc~bile. 

ISTRUZIONI 
PER IL MONTAGGIO DEI 

COPERTONI A CERCHIETTO 
-. 

Per .montar. il Copertoni. 

Si VUOta completamente la u mera d'aria e 
$i IOKlie il dado dllila val volo, 

Stando alla ini tm della macçhina i gira 
la ruOIII i., modo dn: la vllivola rimanga circa 
BlI'altezza d(o,Ii'(~strl!",lt~ dellR InArrnllla cII ~l'arico , 

S' Introduce a cir a 20 €fll. opra la VIII volli. un 
'feHo le ''l'0mme. rcwt' , r illtolo ali' in,;f tro I 
si agg nei ad un r ggio. 

Indi col ptJ/liu Jella mano inl.Uf'a si 
preme ripelalamenlc 'lIl coperlorre in gn-o 
perpendicolare 01 piarro della r/IQ(a. Q parlir~ 
dDl punto ()Ppo,(Io ul lCl1uj!omme pu I ; ''YII 
cirC()If/erurzQ !iio di $l)p,ra che dr' salto, ~ 



)7 -

Indi si fa ruotare la ruolll d i ci rca 2u III , 

In sensO OP,pUSIO alle IIIIlCi! t1 C dcll'orologlo (' 

~l 1 1I1 :() du~eo porI) ~ t)pr ll la ~ a l\'!ll u , i l 2' 
gom C'. a~Jo(an ci8 l1dol0 J,loi ad 1111 ~al4~ io, 

l III P i m Ola re In ruol" Il ,·/I,i ~ Io~ . S 
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di tanto quanto basti perchè Il 2" levagomme 
passi sotto l'astina del parafango, poi si sgllnda 
il levagomme e lo si appoggia (affinchè non 
cada) nell' angolo ira i'astina ~el parafango ed 
il paralango stesso (vedere figura 14). 

Si introduce poi, a circa 20 cm. sotto la 
valvola, il 3° levagomme, indi si arrovesciano 
IJQntempOl'ilneamente e li{andoli verso di sé, 
il 2" e 3· levagomme (il lO era rimasto aggan­
ciato). 

Ciò f(llto la coperlura SI leva a mano. 

r empo ocmrrM I" . 2. -j " tcofld i. 

Per rimontare il Copertone. 

SI pone la ruota con la valvola in h<l$50. 

indi incominciando dal punto più alto e proce­
dendo verso i due lati (senza girare 13 ruota) 
si monta Il copertone a mano. Ciò è 'possibile 
per circo ~i& dello circon[eretWl. DuJ}u lJè~orre 
l'aiuto del ferri. Gonfiare leggermente la camera 
d' IIrill se questa rimane presa fra il cerchIetto 
del copertone ed il cerchio della ruota. 

Si giri u n poco la ruolà i n modo che il ~'f1? 
punto ave il bordo del (operttlllt' esce dal~ 

çerchio sì trovi presso la fin(~ del parafango 
(fil(. /.5), indl si introducano in quel pun~ due 
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ferri, In modo che l' intervallo Ira questi sia di 
erti. 2 o 2,5 ~ non d; p/li e si arrove5cino 
contemporaneamente . 

(Figura IV, M) 

Indi si allenli il i~ rro che è di 50tl:J e s i 
io~ga quello che è di sopra, intmducendolo "P1l'i 
pii1 i~ ha~;; o dI'II' ,litrO ierrn ancora a G! 1~ nza 
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di cm. 2 o 2,5. Indi si arrovescino contempo­
raneamente i due ferri. 

Ogni qual volta il ooperlone presenta una 
certa res.lsfen~a alfarrovesciamento dei lerri, 
premere in var' pantl, col pollice de[(a mano 
.sinistra, il coperlontr·ope esso è già monlalo 
sul cere/ilO, in sellS? perpendicolare al piano 
della ruola. 

Si ripete tale operazione per 8 o lO volte 
fillchè ìI copertone, colla semplice pressione di 
un dito, ~itll" sul ct!rchio , 

Tempo occorrente: J minuto, 

Per montar. una Camera d'aria. 

Girala la l'uola fIllchè il luro della valvola 
sia IO cm. sopra la fine della marmitta di 
scarico, premere sul coperlone col pollice della 
mano sinistra, aggrappandosi ai raggi colle altre 
dila, in modo da disimpegnate totalmenle il foro 
della valvola. 

Colla mano destra s' Introduce la valvola 
nel foro completamente, si tin su di essa il 
copertone, e poi, girando la ruola. 51 fa ' pas-
slIre la camera d'aria sutto al copertone stes~o, .':'ò. 

f ;s' 
procurando che essa non accia pieghe e che 
la valvolll sia diri tta. 

Tempo occorreflte: Il f minuto. 



NORME 
PER OTTENERE IL MIGL.IOR 

RENDIMENTO DEL. MOTORE 
--_ ., 

Uso del Carburatore, 

Il consumo eccessh'o di (0111 hustihile. 

l'anormale riscaldamento del molore, 

l! baulla in 1~~la, 

la mancanza di ripresa e di velocità, 
il grippaggio del plotone 

-

su motociclette nuove dipendono, il più delle 
voUe, dalla non esatta regolazione dei comandi 
Il mano (I~vell~ o maneltine) IIzlorLiinti ì1 carbu, 
ratore, 

In effetto le leve aria e gas del carburatore 
devono essere costantemente manovrate in 
m!lrcia, a seconda delle variazioni dì velocità e 
dI sforzo, 

In generale si incorre nel comune errore.dìJ'fi? 
di aprire l'aria alla )Jartenza e di non più règolf 
latla: gli inconvenienti sopraelencali deriv.a <o 
principall11~nl~ dall' errore succitat", 
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Per un.· perfetto andamento ci si deve 
attenere alle seguenti disposizioni: 

Avviamento del m%Te: 
Matlet!a dell'aria chiusa completamente, 

• del gas leggermente aperta , 
» del magnete leggetmente avanzata, 

agitare il bottoncino del galleggiante . 
• 

A\I~iamenlo della macchina .. . 
Previe opportune manovre (frizione l'! cam­

bio) aumentare l'apertura della manetta dell'aria 
. di un terzo; aumentllre il gas e gnHJal~ 1l1~nle 

8 rlli ci pa re il magnete. 

Marcia della macchina .. 
PIANURA: Pcr paS~lIre l'apidamel,te alla 

massima velocltl! si deve: 

IIprire tutto il gas, 
a prire m età aria, 
anticipare il magnete Il 3/4 e gradatamente 

. aumentare l'aria sino a raggiuJ1gere l' IIperlura 
totale. 

A macchina completamente lanciata, per 
ottenere il massimo della velocità, non è da 
credersi, come parrebbe a prima vista, che 51 
debbano aVere aperte tutte le levette indicate, 
bensl è necessarìo costantemente regolare leg­
germente le manette del!' aria e del mag[lete, 

, 



regolazione variante da 3/4 a tutta apertura Il 

lleconda delle' condizioni di temperatura. 

SALITA; Aumentando \o sforzo di trazione, 
come avviene in salita, bisogna ridurrei' aper­
tura dell' aria, sino ad arrivare alili Quasi com­
pleta chiusura, specialmente in caso di forte 
salita, e togliere l'anticipo all' accensione se il 
motore tende a battere in lesta (l'anticipo deve 
essere proporzionale al numero di giri del 
motore). 

Quanto sopra è basato sulla dosatura della 
miscela; le condizionj migliori si ottengono coi 
regolaggi dei getti conforme le indicazioni della 
Casa e osservand.o le norme citate. 

t ovvio che chiudendo l'aria si arricchisce 
il titolo della mis~ela e d'altra parte, per spun· 
lare uno sforzo notevole, necessita manovrare 
sull' aria in quanto che il carburatore a due 
èomandl non è automatico e quindi il guidatore 
deve provvedere alla coullnu!! regola:c:ione. 

Si può ridurre l'inconveniente della continua 
regolazione aumentando il foro del getto (gi­
gleur); questa soluzioned'i1ltra parte non è però. 
consigliabile perchè provoca un forte consumo 
di carburanle. 

Perche l'alimentazione del carburatore av­
venga in modo regolare, è necessario osservar o 

anche che il forellino del tappO' del serba.tçJo­
benzina ~ill hempre libero e non 5ia Ilel (j)gw 
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in parte ostruito da materie eatranee che ·jmpe~ 
discano Il libero passaggio dell' llria . 

. Verificare sovente anche il fillro della ben· • 
zina annesso al rubinelto e posto nell' inlerno 
del serbaloio. alfinchè sia sempre pulito. 

J:: ben(~ di tanto in lanto (\ulirl', I\nch~ la 
vaschetfa dci çarburalore. 

lIiml! e non trascurabile Mtenlione deve 
avere anche il s rbatoio dell'oHo che, conforme 
alle istruzioni del nostro libr tlo (pag. ~) dev 
essere ripu lito e ben risciacquato O~ll i 3000 Km. 
Consigliabile '-'SI;.-guire la le pulizia an che dopo 
soli 2!XXl Km. 

SPOrt 16 con carburatorll AMAL, tipo 6;142. 

A dO lazione diamo dlle gigleurs: quello da 
[\O e 120. ' genera lmente viene montalo il 130. 
Con questo gigleu r l'ago conico di stronamenio 
benzina delle es ere fissato in modo che siano 
visibili due t ~('c h e . 

Quando la macchina vieu adop ra ta prevlt· 
len1ement su fort i sal ite, o ad alle velocità o 

col Carrozzino, lasciate il gigleur 130 e fissare 
l'ago conico in modo che ,iano \·isibili tre tacche. 


